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RASSEGNA POLITICA 


Importantissime, sono le discussio- 
ni avvenute al Reichstag tedesco sulla 
legge contro i socialisti. 

Il priocipe di Bismarck vi ha ripe- 
tato il suo anatema contro il libera- 
lismo e il parlamentarismo, che riguar- 


da come peste della società moderna; | 


e ha rinnovato la sua professione di 
fede pel socialismo di Stato. 

facile accorgersi che il Cancelliere 
dell’ Impero tedesco preferisce lo stes- 
80 socialismo rivoluzionario, di cui 
spera impadronirsi per dirigerio e per 
caverne profitto, al liberalismo, che 
considera come un nemico irreconci- 
labile. 

Dalle parole del priacipe di Bis- 
marck traspariscono bellissime dispo- 
sizioni : vi si mostra risoluto, se oc- 
corra, a inaugurare una « era di con- 
flitto, a sciogliere uno dopo |’ altro 
Parlamenti fin che il Paese non gli 
mandi a Berlino quello che corrispon- 
de al suo ideale. » 

Si voleva danque che il Reichstag 
desse voto favorevole alla proroga del- 
le leggi eccezionali contro i socialisti 
tedeschi. 

L’ attività spiegata dal principe di 
Bismarck è stata addiri.tura mirabile, 
Più volte ha preso la parola per di- 


tendere le sue idee, ribattere gli at- | 


tacchi degli avversarii e muovere ad 
essi nuovi attacchi. 

L' argomentazione sua è stata, in 
sostanza questa: Voi tutti riconoscete, 
chi più, cni meno, la necessità di com- 
battere 11 socialismo e lo fate con le 
vostre stesse proposte, diverse quanto 
al mezzi, ma non quanto al fine dal- 
la nostra ; ora, siccome noi crediamo 
che la nostra sia la migliore così in- 
sistiamo per farvela votare, ma am- 
mettiamo, come voi, che provvedimenti 
eccezionali non debbano trasformarsi 
rn daraturi, che si adottano per uo 
periodo di transizione, e concludiamo 
che voi dovete, noo sopprimere quelle 
anzi tempo bensì acccreiare 11 periodo 
transitorio affrettandovi ad approvare 
quelle leggi d’ indole sociale che stan- 
no sì vivamente a cuore ali’ Impera- 
tore e che avranao la virtà di toglie- 
re la causa stessa degli effetti doloro- 
#81 da noi deplorati e combattati. 

Ha insistito sulle benevole intenzio- 
nì del Monarca verso le classi opera- 
ie e le ha poste a confronto con le 
promesse degli agitatori e la possibilità 
che hanno di attuarle, come se gli 
premesse far un vero e proprio pro- 
gramma di elezioni. 

Infatti s1 direbbe che il discorso, 
così pieno di sferzate per i progres- 
sisti, è diretto piuttosto alla Nazione 
che non ai suoi mandatari, è inteso 
piuttosto a preparare al Governo una 
Vittoria generale e di effstti durevoli 
sul campo eletto ale, che non a pro- 
curarglieoe una parziale e circoscritta 
a un oggetto particolare sul terreno 
parlamentare. 

Crediamo che il principe avrebbe 
anteposto il rigetto della proroga sulla 
legge de’ socialisti all’ approvazione, 
perchè ciò gli dava modo appunto di 
far nuove elezioni, dalle quali sperava 
uo’ Assemblea più docile e manegge- 
vole. 

Il Governo ha presentato con molta 
“sollecitudine al Consiglio federale 11 
‘disegno di uo provvedimento contro 
4’ uso iliegale e criminoso delle mate- 
Jie esplosive, come se, tenendo per 

nevitabile la morte violenta del Reich- 
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stag. gli premesse, prima di decretar- 
la, fargli votare una misura che la 
grande maggioranza dei deputati desi- 
dera e che deve purgarli, agli occhi 
del paese, degli elettori, all’ accusa di 
perseguitare i socialisti che chiacchie- 
rano e strepitano anzichè quelli che 
commettono o preparano attentati, 

È notevole nei discorsi del principe 
di Bismarck e nella discussione av- 
venuta al Reichstag la rivelazione che 
1’ Imperatore Guglielmo ha preso l’i- 
niziativa di provvedimenti interaazio- 
nali diretti a prevenire gli atteatati 
contro i sovrani. 

Tali pratiche cominciate con la 
Russia, proseguirono con I’ Austria, e 
faron stornate dall’esitanza della Fran- 
cia, e vennero a mancare per l’attita- 
dine dell'Inghilterra che non volle 
parteciparvi. L' Austria si ritirò: e ora 
le trattative pendono soltanto fra la 
Rassia e la Germania. Dell'Ital:a 11 
Cancelliere non disse verbo. 

Con quella sicurezza di vedute, che 


| al principe di Bismarck ba taato gio- 
| vato sempre, ezli ha capito che il 


vero problema nel cadere di questo 


| secolo è lo studio delle questioni s0- 


ciali, e vi ba rivolto gli ultimi sforzi 
del suo genio, e della sua energica 
volontà, 


TL’ ordine di Pavia 


I radicali, irridendo alla stampa mo- 
narchica per 1 timori che s'erano e- 
spressi di possibili disordini a Pavia, 
mostrano trionfalmente che l'ordine 
è stato perfetto, meraviglioso. 

Taote grazie di quest'ordine! Vo- 
levamo ben vedere che i radicali ci 
avessero regalato le solite scenate con 
cui profanano le più solenni occasioni, 
anche quando 81 era tolto e studiosa 
mente evitato dali’ autorità ogni me- 
momo appiglio a contrasti; quando 
essi avevano la più completa libertà 
di dire e di fare tutto quel che meglio 
piaceva; quando insomma 11 Governo 
aveva interamente abdicato. 

A tal prezz) infatti s' è ottenuto l’or- 
diae di Pavia! Ed ognun vede che i 
radicali uon hanno dovuto fare na 
grande sacrificio, per risparmiarsi del- 
le soddisfazioni più chiassuse, quando 
già avevano conseguito non solo quella 
dì ostentare in pubblico emblemi, ves- 
silli e rettorica, ma di far ecclissare 
tutto ciò che anche lontanamente po- 
tesse sembrare esistenza di Governo. 

I mari eran tapezzati di scritte ar- 
denti, che nessuna guardia ha osato 
cancellare: — il servizio di P. S. era 
fatto soltanto da pompieri, forse per 
evitare che in quella scalmana di re- 
pubblicanismo uon s°incendiassero i 
dimostranti fra di loro.... co’ discorsi 
e colle tirate: — l’vnorevole Bovio 
ha potuto taonare, finchè ha voluto, 
contro 11 Governo, e accennare a ri- 
vendicazioni compromettenti; infine 
nessuno mancò alla parola d'ordine, 
che s'era data, di evitare ogni accenno 
alla monarchia; e la persona del Re 
fa dimenticata io tutti i brindisi, co- 
minciando s'intende dall’on. Cairoli, 
e da Seismith-Doda; due ex-ministri, 
oggi Pentarchi, 


Il lato più disgustante delle feste 
di Pavia sta in questa inqualificabile 
condotta del Cairoli e del Doda. Essi, 
che si pavoneggiarono già tanto nel 
paludamento di ministri, cioò livrea 
come dicono i radicali; che a nulla 
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più tanto aspirano quanto a rivestiria 
di nuovo; che furono da Garibaldi 
Stesso, in un momento di cattivo u- 
more, chiamati persino Zacchè — eb- 
bene, i due ex-ministri non hanno 
sentito tutta la sconvenienza di pre- 
starsi alla manovra de’ radicali, e ne” 
loro discorsi hanno rispettato serupo- 
losamente la consegna... che non si 
parlasse di Re, e di istituzioni, 

Sedere ne’ consigli della Corona, è 
una bella cosa, sempre ambita e rim- 
pianta, e per la quale s’arrabattano 
con smanie fariose; ma quando si 
tratta di far atto di serietà e di do- 
veroso riguardo verso il Re, quando 
è l'occasione di mostrare lealmente le 
proprie convinzioni — se lesi baono — 
allora è un'altr'affare, e l'ex mini- 
stro sparisce per dar posto al tribuno. 

Grattate questi ex-ministri, e sotto 
la giubba arabescata vedrete che ri- 
maneva sempre 11 camaleonte politico, 
che vuole la popolarità sopratutto @ 
considera la monarchia opportuna s0- 
tanto per... 1 portafogli. 

Siamo quindi lieti che nuo rappre- 
seotante della stampa — l’egrego e 
coraggioso Dario Papa — abbia tro- 
vato modo di dare una lezioncina a 
questi signori, come meritavano. Si è 
accengato già che sul finire del ban- 
chetto municipale di Pavia — vedendo 
che fra invitati, di cui facevan parte 
tre ex-miuistri, un ex-presidente del 
Consiglio, e vari deputati monarchici, 
il Roux, Sprovieri, si beveva a tutto 
ed a tatti, dimenticando il capo dello 
Stato — Dario Papa, ex-garibaldino, 
sorse con accento nobilmente sdegnoso 
A pronanziare queste parole: 


« Nel giorno dell’apoteosi di colui 
< che Vittorio Emanuele chiamò il 
< 800 migliore amico, propongo un 
« brindisi a Sua Maestà il Re Um- 
« berto ». 


Cairoli sentì in quel momento che 
la sua gamba gli doleva di più!... 


O:timamente, caro Papa ; — ed era 
il caso d'aggiungere che Garibaldi, 
come col padre, volle tenersi un buon 
amico, e de' migliori, per il figlio. 

Ricordate che quando Garibaldi potò 
regolarizzare la sua posizione dome- 
stica, e dare legittimamente il proprio 
nome a Manlio — che era là a Pavia, 
domenica — e a Clelia, oggi sposa 
felice; il primo pensiero di Garibaldi | 
fu di mandare ua telegramma al Re, 
per metterlo a parte della giusta sod- 
disfazione che provava, e della sna 
gioia di famiglia ? 

Ia quell’atto non si manifestava ap- 
punto una squisita e delicata cordia- 
lità di vero @ vecchio amico? O per 
lo meno non era una testimonianza 
di ossequio sincero, che egli, capo fi- 
nalmente felice di famiglia, rendeva 
al capo della nazione? 

Ebbene, ecco quà: 81 celebra l'apo- 
teosi di Garibaldi — e in suo nome | 
si violano le più elementari coave- 
nienze, proprio da ex-ministri, che ua 
semplice ma coraggioso giornalista de- 
ve richiamare a decenza! 

C'è da credere che avesse ragione 
Garibaldi a chiamarli lacchè ; nel ve- 
derli così ineducati verso chi ieri ser- 
vivano e tornerebbero domani a ser- 
vire, profondendosi in salamelecchi, 
in dimostrazioni esteriori di fedeltà, 
di devozione.... 


È chiaro, ci sembra, che se l'on. 
Depretis ha voluto per stavolta con- 
sentire a questa abdicazione del Gu- 


| che menarono diritto 


verno è stato unicamente per defe- 


del giornale Cent. 40 perlinea. Annunzi in terza 
serzioni ripetute, sduzione, 
d scono i scritti, 


renza all’ on. Cairoli: certo, che que- 
sti, nella città sua, in uua festa di coi 
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virtualmente era a capo, avrebbe ri- ; 


spettato tutti i dovati riguardi, 
L'on. Depretis avrà visto ora di 
essersi ingannato : — e noi sappiamo 
anche una volta che affidamento possa 
farsi sagli uomini 
Guai a porre in dubbio la lealtà della 


| loro fede monarchica — guai a dire & 
è sicurezza per - 
per le relazioni. 


che coa essi noa vi 
l'ordine pubblico nè 
estere. Potesteranno indignati: ed 
eccoli a' fatti mostrare che il loro si- 


stema è sempre lo stesso; permesse .. 


tutte le escandescenze, permessa l'a- 


delia Pantarchia, 7 


poteosi di Barsanti (perchè ci fa anche © 


questa, per bocca del nostro onor. A- 
Porti), permesso insomma tutto ai ra» 
dicalì — Libera repubblica in Monar= 
chia tollerante... e tollerata. 

La Pentarchia, consacrando la sia 
alleanza coi radicali, per queste con- 
discendenze colpevoli, prova sempre 
più la propria incapacità al Governo: 
— @ giustifica meglio lacondotta par- 
lameotare dell'on. Depretis, 


A Pavia l'on. Cairoli pronunciò quei 


famoso discorso, in cui erano svolte 
le singolari teorie di 
nante ; — dopo 7 anni 
blicane per Garibaldi, 
1 suoi auspicî, attestano che egli è 
sempre lo stesso tomo. 

Buon pro’ gli faccia! Lo scandalo: 


gioverà almeno a far sentire più viva: 


la necessità che la maggioranza della 
Camera s1 cemeati sempre più forte.@ 


decisa nel nuovo indirizzo di governo, © 


politica interna, i 
diritto a Passa-. * 
10 feste repub- <;- 
compiute sotto. © 


L’ Esposizione Nazionale 


Torino 15. 


(E B.) Il numero dei visitatori del=. 


l’ Esposizione, oltrepassò nei primi otto” 
giorni dall apertara, il numero di tre= 
centomila. 

Nei giorni suaseguenti, la media 
quotidiana si mantenne sempre fra i 
trentacioque ed i quarantamila. 

un successo da superare le più 
ardite speraoze: e, se si tien conto di 
tutti gli ostacoli che si frapposero al- 
l'effettuazione di questa grandiosa ‘e 
patriottica idea, molti dei quali pa- 
revano insormontabili, ha qualchecosa 
del favoloso. 

Nessuna Esposizione Nazionale ot- 


tenne finora un esito così splendido, 
così completo. 
Tutti 1 giornali d'Italia, di Parigi, 


di Londra, di Berlino, di Pietroburgo; 
di Madrid, di Bruxelles, di Vienna; 
hanno per la nostra Esposizione degli 
ariicoli entasiastici , 1mproatati alla 
più cordiale simpatia, alia pit sincera 
ammirazione. 

L' Italia, per lei, può finalmente al- 
zare orgogliosa la fronte @ dire: 

— le suis arriveé! 


IN ITALIA 


ROMA 13 — In seguito all’onore- 


volissima dimostrazione datagli da 
tutte le parti delta Camera, l'on. Ra- 
dinì ha ritirate stasera le sue dimis- 
sioni, 

La Commissione per legge comunale 
@ provinciale venne da lui convocata 
per domattina alle ore 10. 

— Dopo l'interrogazione all’ onore- 
vole De Riseis jl' onor. Lucca rispose 


ds di Di 


dt Sa 


E dichiarando che a giorni presenterà 
la relazione .sulle scuole pratiche. di 
‘agricoltura. L'on. ministro Grimaldi 
‘desidera che tale progetto di legge 
venga discusso entro la sessione at- 
tuale. 

— Alcuni della Pentarchia vogliono 
' anirsi all’ Estrema Sinistra per com- 
i battere l'esercizio privato delle ferro- 
vie, in modo da poter battere il Mi- 
mistero. 

— Taluni giornali, occupandosi del 
‘discorso pronunciato ieri in Senato 
dai presidente per Prati lo qualificano 
d’ioa inopportunità fenominale. 

— Il Manicipio di Trento fa prati- 
* che presso il governo di Vienna, on- 
de poter trasportare in patria la sal- 
ma di Prati. 

— Giovedì 
spino 81 farà 
Sella. 

— Solenni riuscirono stamane i fu- 
«merali del generale Maraldi. Erano 
presenti le autorità politiche, militari 
‘ € cittadine. Molta folla. 


MILANO — Una operaio tipografo 
diede cinque coltellate a una giovane 
_sartina che ne respingeva le proposte 
amorose. Poi ferì se stesso gravemente. 


POMPEI 13 — Stamane sono venute 
qui circa 1200 persone. 

C'è stata molta confasione nell’ese- 
cozione del programma delia festa. 

Dai: tocco alle ore quattro si sono 
fatti scavi in più luoghi, e si trova- 
rono poche anfore, chiodi e serramenti. 

Quindi è entrato il corteo Imperiale 
‘* nell’anfiteatro antico pompeiano. Di- 
poi sono entrati 80 gladiatori mirmil- 
lone e reziarii, e sdrusciti cavalieri. 

È stata solenne l'impressione fatta 
dall'ingresso delle troppe gladiatorie 
per salutare l'Imperatore, accresciuta 
dalla musica di carattere antico. Il se- 
*guito imperiale era sufficiente; le di- 
> #ise dei gladiatori mirabilmente tratte 
«da: modelli dell'antichità, L'im pressio- 
“me è stata turbata dalla mescolanza 
sugli scalini dell Anfiteatro degli a- 
ditt moderni. 

Riuscirono mediocri gli esercizi gia- 
idiàtorii a piedi e cavallo; scarsa la 
*vetosomiglianza. 

‘Mentre la Corte imperiale esce dal- 
l'Anfiteatro, gli invitati e gli abitanti 
della campagna invadono Pompei, ge- 
aterando gran confusione. ] 
*L'llominazione dei monumenti pom- 
perani con fiaccole riescì be.e, 

L'’ entrata totale è di 28,000 lire; e 
I° uscita di 132,000. 


: GENOVA 14 — Una disgrazia av- 
venne ieri mattina nello stabilimento 
Ansaldo in Sampierdarena. 

Per lo scoppio d'ana caldaia uno de- 
gli operai rimase morto sul colpo, 
ad un aitro una scheggia portò via 
inetà del volto, ed altri sei riportaro- 

no ferite più o meno gravi. 


PIACENZA — Scrivono da Piacenza 
12 all Arena: 

Questo che sto contandovi val la 
pena di essere registrata perchè se 
non è unica, è certo rara assai. 

Si tratta di un caso di antofagia, 
se permettete il neologismo. Ieri un 
= tal Perdoni Pietro d’ Alseno, provin- 
cia di Piacenza, affetto da parecchi anni 
da malattia epilettica, fu colto da 1m- 
provviso accesso di mania sanguina- 
ria. Non avendo lì a portata di brac- 
cio, alcuno su cui sfogarsi, corse. in 
cucina, e impugnato un grosso col- 
fellaccio, pose la sua mano sinistra 
su un tavolo e si recise di netto le 
quattro ditta; poscia ne divorò due 
egli stesso. 

Stufo di quell orribile pasto si dette 
a correre ail’impazzata, mentre dal 
moncherino gli cadeva a fiotti il san- 
gue pei boschi vicini e non fece tappa 
se non quando fu giunto a Castel- 
muovo Fagliani in casa di una sua 
‘sorella. 

* Quivi, scorto dai parenti in quel mi- 
«serevole stato, fu posto all'istante in 
luogo sicuro, indi per cura dell’ auto» 
rità comunale, spedito al nostro Civico 
Man.comio. 

ai Pare che le sue carni le abbia tro- 
Ri 

5, 


alla sede del Club Al- 
la commemerazione di 


vate saporite, perchè ha già tentato 
di rinnovare su sò stesso le sue gesta 
cannibalesche. 


PALERMO 14 — Le autorità hanvo 
Vietato la rappresentazione della Ma- 
ria di Magdala del Cal 


RAVENNA l4 — Ieri sera, certa 
Giuseppina A.ibonetti «di ‘Alfonsine, in- 
vasa dalla gelosia, tirò una revolve- 
rata al suo amante, Giacomo Zaffi, e 
I° uccise. 


BARI 14 — Una rissa gravissima si 
è impegnata fra quattro operai. I li- 
lrganti erano talmente inferociti che 
nessuno s'arrischiava ad intromettersi. 
Le conseguenze furono sariissime; si 
ha infatti a deplorare an morto ed un 
ferito gravemente. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Il Consiglio dei miai- 
stri approvò in massima la conven- 
zione colla China, fatta da Fournier. 
Le trattative pei particolari saranno 
fatte a Pechino dal Paternotre, al quale 
si diedero g à le necessarie istruzioni. 

— Al rimpatrio, parte dell’ esercito 
e primi volontari s1 reintegreranao nei 
Corpi. ai quali appartenevano; ma 
forse se ne staccheranno 1590 per man- 
darli nel Madagascar. 

— Nella Spagoa sì teme un prossi- 
mo movimento carlista nel Nord. 

— Si annuozia una cariosa scom- 
messa, che appassiona tutto il mondo 
dello sport parigino. 

Victor Martin scommise 10,000 fran- 
chi di fare il viaggio a cavallo da 
Parigi a Roma, andata e ritorno in 
50 giorni. (La distauza sarebbe di 4162 
chilometri) 

Lo scommettitore è partito iersera; 
si propone di essere per il 30 giugno 
di ritorno a Parigi. 


NIZZA 14 — Corre voce che alla fi- 
De d'estate avrà luogo, quì, un' inter- 
vieta tra il re Umberto e l’imperatore 
Francesco Giuseppe. 


TT  e___ 
IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Municipale 
Sedute 2,6 e8 Maggio 

Accordava all’appaltatore dei lavori 
di sistemazione e di manutenzione di 
alcuoe strade in Città, il pagamento di 
altri 3 decimi dell’ importare dei la- 
vori stessi, 

Deliberava lo storno di una somma 
dali’ art. 139 a favore dell'art. 138 per 
soddisfare alcune spese relative al- 
1° Eserezio 1883. 

Rimetteva alla contabilità per nor- 
ma e per gli analoghi suoi incom- 
benti, il Decreto del Consiglio di Pre- 
fettura col quale viene approvato il 
conto consuntivo 1882. 

Approvava i risultati del conto con- 
suntivo 1883 e trasmetteva il conto 
stesso alla Commissione dei Revisori 
per gli ulteriori incombenti. 

Maadava all'Ufficio di Stato Civile 
di corrispondere, nel miglior modo 
possibile, alla richiesta della Cancel- 
leria del Tribunale Civile e Correzio- 
nale di questa Città, per avere le oc- 
correnti informazioni sulla solvibilità 
0 meno di alcuui debitori di spese di 
giustizia, 

Deliberava di autorizzare il paga- 
mesto dell'importo deli’ associazione, 
pel corrente anno, al Comizio Agrario, 
ed incaricava l' Ufficio di Contabilità 
di stanziare l' occorrente somma sui 
bilanci avvenire, giusta l’ analoga de- 
liberazione consigliare. 

Accordavà un sussidio giorgaliero 
ad un pompiere per contusione ripor- 
tata ia occasione dell’ esperimento che 
ha avuto luogo il giorno 4 corr. mese. 

Provvedeva per la formazione dei 
fondi occorrenti per alcuue spese fatte 
e da farsi pel Corpo pompieri. 

Autorizzava il pagamento di quanto 
è dovuto al Notaio d' Ufficio per spese 
relative alla causa contro l' impresario 
teatrale sig. Bolelli. 


Deliberava di sottopore al Consiglio 


la rimuncia em dal ‘sig. conte cav. 
Giovanni Revedin all’ ufficio di Membro 
della Commissione di revisione del 
conto 1883. 

Accoglieva la domanda di un alunno 
delle Scuole Tecniche per esonero delle 
relative tasse. 

Prendeva cognizione del memoran- 
vum a S. E. 11 Ministro delle Finanze 
firmato dai siudaci delle principali 
Città del Regno, diretto ad ottenere 
un migliore assetto delle tasse dazia- 
rie e di ricchezza mobile a favore dei 
Comuni, ed iotaoto per ottenere un 
abbuono sul canone daziario attual- 
mente pagato al Governo. 

Aliegava alcune migliaia di sassi da 
macero esistenti nel magazzino dei 
Pestrini. 

Deliberava di mettere a disposizione 
del Comando Pompieri una somma per 
essere erogata a favore del basso per- 
sonale del Corpo stesso a titolo d'in- 
coraggiamento, 

Nominava, in via d'esperimento, 
Trombetta Ugo a Messo Comunale della 
Dalegazione di Pontelagoscuro. 

Approvava le muove iscrizioni di 
contribuenti sulla matricola della tassa 
di famiglia, come al rapporto del- 
l'Ufficio di Contabilità (Sezione Tasse). 

D>liberava di sottoporre al Consiglio, 
per le sue decisioni definitive, la re- 
lazione della analoga Commissione in 
ordine ai reciami presentati da alcuni 
contribuenti contro la loro iscrizione 
sulla matricola della tassa di famiglia. 

Deliberava l' egecuzione di grossa 
riparazione all'arco detto la prospet- 
tiva della Giovecca. 

Dichiarava nulla ostare per parte di 
questo Municipio a che il sig. Giovanni 
Maotovaai, collettore postale nella fra- 
zione di Gaibana, si faccia sostituire 
In tale qualifica dal proprio figlio Pio. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
i ricorai presentati da alcuni coatri- 
buenti la tassa di famiglia in grado 
di appello dalle decisioni di questa 
Giuata. 

Proyvedeva il foado occorrente per 
la spesa di appostamento di alcuni 
fanali nelle ville del forese. 

Deliberava il pagamento della som- 
ma a saldo tuttora dovuta all’appal- 
tatore del lavoro d'insabbiatura della 
strada di Parasacco, non che l'acquisto 
di alcuni cumuli di sabbia improntati 
sulla strada stessa. 

Autorizzava l’ Ufficio Tecnico a com- 
Pletare i lavori di compianamento delle 
strade non sistemate. 

Autorizzava l'esecuzione di alcuni 
lavori di ristauro al fabbricato Coma- 
nale posto iu Fraaocoliao, 


Provvedeva per l' iavio dei vari og- 
getti a Torino alla Mostra del Risor- 
gimento Nazionale. 

Aderiva iu massima alla proposta 
della Daputazione Provinciale in or- 
dine ai progettati lavori da fara! al pon- 
te sul Volano nel Borgo di S. Giorgio. 

Permetteva i’ impianto di una fab- 
brica di stoviglie in via Ghiara N. 24. 

Emetteva parere favorevoie in  or- 
dive ad alcune domande relative a 
pubblici esercizi. 


Autorizzava la costruzione di una 
vasca di smaltimenio delle acque pio- 
vane vel cortile delle Scuole Comu- 
nali di S. Lodovico. 

Mandava all’ ufficio di Polizia Mu- 
nicipale per l'esaurimento di alcuni 
incombenti relativi al pagamento della 
tassa per macellazione dei Saini nei 
Sobborghi di questa Città. 

Provvedeva »lia differenza richiesta 
per completare la quota assegnata a 
questo Manicipio pel mantenimento 
del porto di Magnavacca. 

Autorizzava il rimborso all'Esattore 
Comunale (Ditta Trezza) delle quote 
di sovrimposta Comunale restituite a 
diversi contribuenti in seguito a de- 
creti di sgravio. 

Approvava il ruolo della tassa be- 
stiame, riferibile al corrente esercizio. 

Deliberava di solennizzare secondo 
il consueto dei due anni ultimi scorsi, 
la' Festa Nazionale dello Statuto che 
avrà luogo il giorno 1 Giugno p. v. 

Stabiliva di ricorrere al R. Prefetto 
per ‘ottenere l' autorizzazione di far 


eseguire a trattativa privata i lavori 
di ristauro occorrenti all’ Organo in- 
Serviente al Teatro Comunale. 

Autorizzava due Assessori di trat- 
tare col Comando del Presidio pel 
cambio di alcuni locali, come alla a- 
naloga richiesta fatta. 

Deliberava di ricorrere al R. Prefetto 
per ottenere la facoltà di rinnovare a 
trattativa privata, coll’ attuale locata- 
rio, il contratto d'affitto di alcune 
botteghe e di un appartamento nel 
fabbricato nel Teatro Comunale. 


CRONACA 


RI Comitato degli Ospizi Marini 
di Carità pei fancialli scrofoi0si della 
Città e Provincia pubblica il segueote 
Manifesto : 

Concittadini 

La nostra colonia ata per emigrare ai li- 
di marini, Il numero dei poveri fanciulli 
sorofolosi che chiederanno alle onde del 
mare un ristoro ai loro mali, sarà que- 
st’aono superiore a quello degli anni 
scorsi.E ciò noi possiamo fare perchè ge- 
nerosi benefattori coi loro lasciti, colle 
loro elargizioni ce ne danno campo. 
Ma tatto è ancor poco a soccorrere 
gli immensi bisogni. Per questo ap- 
punto il Comitato è pur sempre co- 
Stretto ad appellarsi alla Carità Cit- 
tadiaa; a quella carità che tante volte 
sper:imentata, non rimase mai sorda 
alle preghiere deli’ orfano, dell’ iafer- 
mo, del povarello. _ 

Figuriamoci se non vorrà accorrere 
alacre come sempre e generosa ia 
questo incontro 10 cui Le viene stesa 
la maoo liofatica e rattrappita da tanti 
poveri bambini, che solo dal:e onde 
benefiche e ristoratrici del mare pos- 
sono sperare di vedersi rigeaerati a 
quella vita prospera e rigogliosa, sulla 
quale la nostra -patria diletta ‘tante 
gioie e taote speranze ripone. 

Lo offerte si ricavono dal sig. Pa- 
squale Turgi Cassiere del Comitato, 
via Ripagraade N. 70, e dalla Dire- 
zione della Gazzetta Ferrarese. 

Ferrara 14 Maggio 1884 


Pel Comitato 
11 Presidente 
A. SANTINI 
T. BansanTINI F. GammARI Segretari. 


Avvertenze 


ti 
a) Certificato medico che dichi: 
malattia si propone la cura 


mare. 
5) Certificato dello Stato Civile dal quale ri- 
solti: la condizione di miserabilità, l' età 
non inferiore ai 4 nè eccedente quella dei 12 
nin, ed il luogo preciso di abitazione 

%) Certificato medico di subita vaccinazione. 
2. L'epoca opportana alla presentazione delle 

\nze, sarà da oggi a tutto il 7 Giugno 1884. 
Tanto i maschi quanto le femmine saranno 
inviati all Opizio Marino di Ric- 
cione verso la fine del mese di Giugno, ed a 
positi inviti a stampa indicheranno ai fan 
Saranno stati prescelti il giorno e l'ora precisa 
della partenza. 

4. La Commissione medica composta degli egregi 
membri del Comitato, signori Grillenzoni Prof. Cav. 
Carlo, Bonffgli Dott. Gav. Clodomiro, Barbantini Dott. 
Tomaso, Poli Dott, Gaetano, Zuffi Prof. Dott. Fede: 
rico procederanno alla visita dei fanciulli no 
lito locale della Vaccinazione annesso al Ci 
Ospedale 

Domenica 8 Giugno 1884 ad ore 10 ant. 

5. Durante il corso delle bagnature, i genitori 
tutti i Sabati troveranno all’ Ospedale persona 
caricata di fornir loro notizia dei figliuoli che 6 
rauno all Ospizio Marino. 


ico 


Società operaia. — Domenica 
18 corr. nella Rasidenza Sociale avrà 
luogo la votazione per la nomina par- 
ziale della Direzione e del Consiglio, 
a termioi degli art. 13 @ 16 delio Sta- 
tato, e pel rimpiazzo di riaunciatari e 
defunti come alla tabella seguenta : 

Turchi Luigi - Presidente (scadeote 
per anzianità. 

Campana Guelfo - Vice Presidente 
(rinuociatario). È 

Bolognesi Earico - Deputat> ai la- 
vori, Tarchi Francesco - Cassiere (sca- 
denti per anzianità). 

Faroni Aotonio - Contabile (rinune.) 

Vacchi E-aesto - Segretario (‘efuato.) 


Sociromorari > 

Dossani avv, Eùgeniò, ighini ing. 
Eugenio - Consfglleri (stadénti per 
anziarità) Boccaccio avv. Eugenio - 
idem (rinunciatario). 

Soci effettivi 

Beretta Gaetano, Borgonzoni Fran- 
cesco, Busoli Domenico, Davia Gaetano, 
Divisi Luigi, Papotti Giovanni, Perelli 
Emidio, Tagliavini Alessandro - Con- 
riglieri (scadenti per anzianità) Bac- 
carini rag. Stefano - idem (rinancia- 
tario) Pedrazzi Giuseppe idem (defunto). 

Venerdì e Sabato prossimi, dal'e ore 
10 ant. alle 4 pom., presso l' Ufficio 
della Società, saranno distribuite per- 
sovalmente ai Soci le schede timbrate 
colla qualifica speciale delle cariche 
cui s'intendono chiamati gli eletti. 
Qualora 1 Soci preferissero ritirarie 
domenica stessa, ail’ ingresso della sala 
dest nata alla votazione un apposito 
incaricato ie rilascierà unitamente al 
Certificato d’inserizione. 

Le urne rimarranno aperte dalle 11 
aot. alle 3 pom. trascorsa la qual'ora 
si farà l'ultimo appello. 


Ufficio di P- S. — A surrogare 
1° Ispettore di P. S. Rizzi dott. Ales- 
sandro, promosso di classe e traslo- 
cato come annunziammo, è stato de- 
stimato il Daiegato Sangiovanni Gia- 
como Gaetano della questara di Bolo- 
0a, il quale sarà promosso ad Ispet- 
tore. 


Acqua! acqua! — Ora, sulla 
Via Giardini viene fatta l'adacquatura 


quotidiana e a questo proposito il | 
conte Ermanno Giglioli assessore ai | 


lavori ci comunica che bea lungi dal 
cercare ecovomie sulle spese vera- 
mente indispensabili egli aveva dato 
ordine che il servizio di adacquatura 
fosse fatto come negli annì andati e 
che si fa per un semplice mal inteso 
da iui indipendente che tale servizio 
éra stato incominciato saltuariamente. 

Ringraziamo della comunicazione do- 
lenti soltanto che non ci sia prima 
pervenuta perchè così avremmo ieri 
risparmiato il secondo memento. 

E ora, poichè l'appetito vien man- 
giando, raccomandiamo al signor as- 
sessore quest'altro richiamo: 


« Lo scorso anno, grazie alle rimo- 
stranze della stampa, quel tratto di 
strada maestro, che da Porta Reno 
mena fino in fondo allo Chélet, venne 
inaffiato e ben tevuto durante la sta- 
gione estiva, e lo sconcio del polve- 
rone non molestò il geniale ritrovo. 
Ora, comincia il caldo a farsi sentire 
e l'inconveniente si rinnova. Racco- 
maadi mo perciò al Municipio di vo- 
ler‘adottare il medesimo provvedi- 
mento del passato anno affinchè, es- 
sendo imminente il movimento dei 
passeggieri e de' veicoli, per la ria- 
pertura dello Chà'et, la strada venga 
giornalmente adacquata ». 


Per mancanza di spazio ri- 
mandiamo a domani una letiera per- 
venutaci dallo studente signor Giu- 
seppe Magnani in risposta a quella 
del conte Ercole Mosti jeri pubblicata : 


Accontentiamolo. — È pia- 
ciuto ali’ amico Adolfo Cavalieri di 
rilevare due parole di un nostro arti- 
coletto di cronaca per dirigerci la let- 
tera che qui pubblichiamo. 

Non intendiamo di opporre il liri- 
smo al lirismo per addimostrargli che 
in quanto a venerazione per le vere 
1elquie del patrio riscatto e ad af- 
fetto per chi ba avuto la fortuna di 
poter sagrificarsi alla patria, ne seu- 
tiamo quel tanto che può sentir lui e 
‘ogni buou italiano. 

Caro Direttore 

Mal si addicono le parole coa cui si 
chiude il cenno « Vox clamantis in de- 
serto » della crona_a di ieri, coll’ ar- 
ticolo pubblicato nel precedente N. 83 
« La Storia Patria all'Esposiziene di 
Torino ». 

Non credo che sì possa con cruda 
concisione appellare quattro stracci e 
allettanti quinterni di carta gli' og- 
getti che da Ferrara farono mandati 
4a) Palazzo del Risorgimento a Torino. 


<, Si ghiamano quattro stracci: la gio- 
Tiosabandierà dei Bersaglieri del Po, 
quelfi tiafa dà Toscani ai Ferraresi 
nel settembre 1847, le lettere scritta 
su te'a col sangue e col limone dal 
prode Ungareili quand'era relegato 
nella demolita fortezza, | santi ricordi 
dei martiri del 53, e le testimonianze 
deile vessazioni dell’ Hagnau e del 
sacrificio dei sette ostaggi, ecc. ecc.? 

Si chiamano quattro quinterni gii 
atti relativi ai movimenti patriott'ol 
del 15, 21, 31, 40, 49, 52, 53, 2!i au- 
tografi di Mazziai, Garibaldi, Cosenz, 
Assanti, Foresti, in ispecie se diretti 
ad un Bonnet, ua Aveoti, un Anau, 
ecc. ecc.? 

Anche la Rivista, che nel suo numero 
Al aveva avute parole ispirate a pa- 
trottismo per la pia ricordanza degli 
inauditi sacrifici dei nostri padri, cen- 
sura oggi la spesa di L. 300 sostenuta 
dal Comune pel collocamento degli 
oggetti raccolti nel tempio del Risor- 
gimento a Torino. 

Nou sa desso che il Municipio erasi 
reso mallevadore di così preziosi ri- 
cordi ? 

Non promuove ogni anno la mesta 
commemorazione del 16 Marzo, che 
Importa maggiori spese e che, pur 
troppo, in luogo di ricordare con una- 
Dime consenso i’ eroismo di coloro che 
spirarono per la patria, si è oggi con- 
vertita in ona dimostrazione di pac- 
tito ? 

Su via non agghiacciamo le anime 
giovanili ! 

Beato chi ha potuto servire la pa- 
tria! 


Tuo aff.mo 
ADOLFO CAVALIERI 


Funebria, — Iersora la salma 


del compianto avv. Achille Grossi ve- | 


miva trasportata al Campo Santo so- 
pra un carro di prima classe, vicca- 
mente adornato d: fiori. Ne seguivano 
il feretro il Consiglio dell'Ordine e di 
Disciplina degli Avvocati e Procura- 
tori, diversi magistrati dei Tribunali 
Civile e Correzionale, un numeroso 
stuolo di amici @ conoscenti; seguiva 
pure un iofloito numero di doazelli 
con torcie. Nella Chiesa della Certosa 
I Avv. Angelo Zeni e i' Avv. Gaetano 
Novi pronunciavano commoventissime 
parole ricordando le rare virtà del- 
l'amato collega e associandosi al do- 
lore che la morte così repentina © 
cruda dell'Avv. Achille Grossi ha su- 
scitato in tutta Ja cittadinanza. 


Un braccialetto d’ argento 
è stato portato al nostro ufficio dal 
sig. Cappucci Fausto che lo ha ritro- 
vato sulla pubblica via. 

Chi lo ba perduto potrà riaverlo al 
nostro ufficio dando 1 relativi con- 
trasegai. 


Anche a Tacito! — Lo sto- 
rico ha tramaadato nei secoli la sua 
fama imperitura seoza nemmeno un 
sasso, che ne portasse iì nome. Ora, 
questa lacuna .... monumentale, pare 
debba essere mempita. 

L' Unione liberale, che riceviamo da 
Terni, anouncia la costituzione d'un 
Comitato che dovià raccogliere le of- 
ferte ra Italia e fuori per il monu- 
meuto all'autore degli Aanali. 


Concerto Cuceoli. — Pabbli- 
chiamo |’ attraente programma del 
Concerto che verrà dato domani sera 
al Teatro Bonacossi dalla esimia pia- 
nista signorina Elena Cuccoli coadiu- 
vata dalla signorina Adele Morelli l’ac- 
clamata artista che coo tanto onore 
canta ora a Bologna neli'Africana, dal 
T. fano, dal Baldini e dall’ Ariotti. 

Chi vuol godere una soavissima s0- 
rata, taoto più che la stagione pare 
voglia far giudizio ridonandoci unatem- 
peraiura norma:e, si affretti a prov- 
vedersi dei palchi, degli scaoni e dei 
biglietti, perchè il teatro non è va- 
sussimo e il Concerto attirerà in folla 
i buoogustal. 

4. Mendhelson. — Concerto per pianoforte con ac- 
compagnamento di 2° piano - Signorina Elena 
Caccoli, 


2. Mattei. — Non tornò. Romanza per soprano 
Signorina Adele Morelli. La 


3. a) Palumbo. — Barcarola, 


5) Beethowen. — Allegretto della sonata in re. 
9) Tofano. — Pensiero scherzoso - Signorina 
coli. 
4. Beriot. — Capriccio per violino - prof. Arlotti. 
5. Mozart. — Marcia furca a due piani trascri- 
zione Tofano - Signorina Cuecoli 6 prof. Tofauo. 
6. Mililotti. — Povsro flore - Signorina Morelli. 
7. Listt. — Rapsodie Hongroise - Signorina Cuccoli 
8. Léfebure. — Wély. Trio per piano violino e vio- 
loncello - Signorina Cuccoli e professori Arlotti 
© Baldini. 


Teatro Tosi Borghi. -- Que- 
ata sera riposo, 


Lotteria Nazionale di Tori- 
mo. Ia seguito al comunicato pubblica- 
to l'altro giorno sulla Lotteria Nazionale 
dell’ Esposizione Generale Italiana di 
Torino abbiamo ricevuto una quantità 
di lettere che ci chiedono informazioni 
@ dettagli. Riassumiamo tutte le do- 
mande e rispondiamo quanto abbiamo 
potuto sapere: la Lotteria Nazionale 
di Torino autorizzata dal Governo con 
decreto 29 febbraio 1884 ha 6002 pre- 
mi ufficiali del valore complessivo di 
Ua Milione di lire, inoltre vi saranno 
molti premi offarti dagli espositori. 

Il primo premio ‘n Oro è del valore 
di lire 300,000, il secoudo premio in 
Oro di lire 100,000 ; tre aitri premi 1u 


0-0 saraano oguano del valore di lire | 


50,000, tre premi da lire 20,000 tre 
premi da lire 10,000, sei premi da lire 
5,000, nove premi da lire 3,000, quia- 
dici premi da lire 2,000, trenta premi 
da lire, 1,000, settantacinque premi da 
lire 500, novanta premi da lire 300, 
ceotoventi premi da lire 200, trecento 
premi da lire 100 ecc., ecc. L' estra- 
zione non si farà, come nell’ ultima 
Lotteria di Verona, con ruota nella 
quale si imbussolano i numeri perchè 
questo modo di est-azione presenta 
molti inconvenienti, ma bensì sarà 
fatta mediante ruote a roulette come 
il modo più semplice, più sicuro e di 
coatrollo facilissimo. Ozni biglietto co- 
sta una lira e concorre a tuttii premi 
per un milione. Le richieste per bi- 
Qlietti devono farsi alla Sezione Lotteria 
dell'Esposizione, Piazza Sau Carlo, N 1. 
a Torioo. Ed ora auguriamo la fortuoa 
dei grande premio di lire 300,000 ad 
uno dei postri lettori. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


14 Maggio 
Bar° ridotto a 0° —\Temp.*min* 149,50 
Alt. med. int. 76017) + nass* 30%0c 
Al liv, del mare 762,14 » media 21° Gc 


Uuridità media: 43°, AE dom. SE, SW 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
reno 
15 Maggio — Temp. minima 15° 0G 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


15 Maggio ore ti min. 59 see. 28 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
oc —@—@@»TE<-—@|@è 


Breve ed acuto morbo rapiva il 14 
corrente alle ore 10 3/4 ant. il molto 
Rev.do Mons. LUIGI GAVIOLI, Canonico 
Primicerio della Metropolitana e Pro- 
fessore di Teologia Morale nel patrio 
Seminario, di appena 51 anni. 

Egli fa del bel numero di coloro, 
che hanno !' invidiabile dono di farsi 
amare teneramente da tutti. Sereno 
sempre, sincero, affabile, colla cortesia 
dei modi sapeva readera più pregevo!e 
quella boatà di cuore, che Jo rendeva 
sì caro. La sua vita tuita la impiegò 
negli uffic: del suo sacerdotal mini- 
stero: addetto fia dalla sua giovinezza 
all’ educazione dei giovani nal Semi- 
nario-Collegio, lasciò ne' suoi nume- 
rosi allievi incancellabile memoria di 
amorevolezza e sollecitudine. Daside- 
roso di procurare il maggior bene dei- 
la gioventù sosteun:» con molto affatto 
la Direzione di quella vantaggiosa e 
nobile istituzione, che tanto onora la 
nostra città, il Catechismo di Perse- 
veranza, il quale ia Lui ha ora per- 
duto non solo il suo Direttore zelan- 
tissimo, ma il suo vero patrono. A Lui 
pure venne affidata la Presidenza della 
Congregazione di S. Crispino, al bea 
essere della quale provvide generosa- 
mente. Eletto Canonico, procurò mai 
sem'pré di accrescere splòtidore e ‘sti- 


ma a codesto Capitolo Metropolitano, 
con scrupolosa coscienza adempiendo 
i mo!teplici ioc arichi, che alta sva pru- 
denza vennero affidati. Provvista Îar- 
gameote di beni di fortuna seppe fi- 
sarne secondo il consigl‘o del Signore 
beneficanlo. Onde mantre conviene 
adorare | disegni di Do, che lo ‘ha 
Voluto a se, nun si può noa sentirne 
il più profonio rammarico, perchè atla 
nostra città è stato tolto uu sacerdota 


così operoso e di sì belle virtà adormos — 


E che diremo no, che con Lui co- 
mune avemmo la vita, 
vicino lo abbiamo conosciuto ad amato? 
Noi abbiamo perduto un amico tene» 
rissimo, Un coliega cordianssimo, mu 
molello di quella maasuetadins, che 
è il più bel ornamento di un sacer 
dote. 

E meotre col cuore rutto dal dolora 
a-iditiamo ai conc ttadini tutti, perchè 


n'abbia conforto di pianto e di pre %.; 


@hiera, il caro estinto, noi, sezuendo 
il suo cadavere alla tomba, sopra vi 
stampiamo l'ultimo bacio, 
l'effus.016 di cuor*, che amano e sen- 
tono gravemente il lutto domestico, che 
improvvisamente li ha affl.tti. ° 
Salve, o Anima benedotia, non di- 
maaticare gli Amici, 1 Colleghi, 1 Gio- 
Vaui, tu mezzo ai quali vivesu: non 
dimouticare la taa Città, che in Teha 
perduto un esemplare , ministro ‘det 
Signore! - Deb! ne ottieni colle tue pre- 
ghiere che meno amara sia per noi 
@ per le pie istituzion, alle quali tutto 
ti consacrasti, la sveatara ‘ili averti 
perduto! 
I Colleghi. 


AVVISO AGLI AFFITTUARI © 


Nel grande tenimento delle Gallare in ‘ © 


Provincia di Ferrara si fanno affitti 
per appezzamenti di 50, 100, 200 © 
piu ettari, muniti di fabbriche cole 
necessarie, per la durata di.6, di 9,0 
12 anni a prezzi convenientissimi. . - 
_.Il terreno delle Gallare -fertilissimo, 
libero da ogni zizzania non abbisogna di 
concime e dà prodotti assai stimati e red- 
diti copio! 
L'aria vi è salubre edi molti 

zi artesiani forniscono buona ed abi 
dante acqua potabile in tutti gli appez- 
zamenti. 


ll’ Azienda Gallare in OSTELLA' 


L’ EGUAGLIANZA 


ASSICURAZIONI 


contro i danni della grandine 
(Vedi 4° pagina) 


Tslagrammi Stefani 
(Del mattino) 


Vienna 14. — I giornali annunciano 
che la sinistra riassisterà comani alla 
Camera e farà la dichiarazione alla pre- 
sidenza qualmente il club Grenan a ide 
maggioranza decise di procedere domani 
unitamente a coloro che si discordavano. 
accettando il voto della maggioranza nel- 
l’ interesso del partito. 

Cairo 14. — I Delegati inglesi nella 
commissione per la riforma giudiziaria 
ricevettero l'ordine di votare ‘con l'a- 
gente diplomatico francese. 

Cairo 14 L’ Inghilterra senza ri 
spondere esplicitamente alla domanda del- 
l'Egitto di essere rappresentata alla con- 


ferenza, fece osservare che l'assenza di. 


Nubar dall’ Egitto attualmente è inopi 
portuna. L' Egitto non propose altri rap- 
presentanti, 

la insurrezione avvicinasi rapidamente 
a Dongola. Delballi è ora l’ultima sta- 
zione telegrafica. # 

Londra 14. — (Comuni) — Fu re 
spinto in seconda lettura con 222 voti 
contro 84 il di// pel progetto di un tun- 
nel sotto la Manica. Chamberlain com 
battà il progetto in nome della sicurez= 
za nazionale. 


Londra 14. — Il Daily Tetegraph, 
ha da Suakim: Le truppe laglesi scen- 
dono ogn: sera a terra, temendosi uti 
attacco degli-insorti. sl 

Lo' Standard ha dal Cairo : Tutta "la' 


che prà da 3 


con tutta: 


Chi desidera fare affittanze si Tula È 


tavalleria egiziana ricevette ordine di 
tenersi pronta ad entrare in campagna. 

Suakim 14. — Osman Digna attaccò 
@ fueò il 12 corr. presso Tamaniga le 
tribà amiche dell’ Inghilterra. 

Londra 14 — Camera dei comuni. 
Un importante incidente accadde du- 
raote la discussione. Goscheo dichiarò 
che non era soddisfatto delle dichia- 
razioni del governo perchè questo non 
foce conoscere la intenzione di soccor- 
rere Gordon, quindi rifiuta di votare 
n favore del governo. 

Madrid 14. — Si è sentito un leg- 
gero terremoto. 

Londra 14. — Lo Standard ha da 
Berlino: La Germapia decise di sta- 
bilire la sua sovranità ad Augra Pe- 
quena. 

Roma 14. — Berlino 13. — lì Prin- 
qipe Guglielmo e il conte Waldersce 
partiranno giovedì sera per Pietro- 
Burgo: 

Il Reichstag approvò in prima e se- 
conda lettura il progetto contro le ma- 
terie esplodenti senza modificazioni e 
quasi senza discussione. 

Parigi 13. — Il Consiglio dei mini- 
atri si uccupò del progetto di revisio- 
ne delia cosutuzione che 81 preseote- 
tà alle Camere suì primi giorni dopo 
l'apertura. 

Uo dispaccio del Temps da Londra 
crede che la Francia e 1’ Inghilterra 
si sieno accordate riguardo la confe- 
renza. 

Il Temps ba da Madrid, che i car- 
lieti si agitano nelle provincie setten- 
.. trionali, e dicono un grande movimen- 
to prepararsi per l' autanno. 

Cairo 13. — Gi" insorti catturarono 
‘due messaggeri recanti lettere per 

Gordon; uno faggì. 

Londra 14. — Camera dei comuni. 

Il voto di biasimo al governo propo- 
+ ‘sto da Beach fu respinto con 303 voti 
costro 275. I parnellisti votarono con- 
tro al governo. 


‘Roma 14. — CAMERA DEI DEPUTATI 
(Seduta antimeridiana) 

Cagnola continua a svolgere Ia sua 
mozione relativa alla derivazione del 
fiume Adda cominciata ieri. 

Bonghi combatte le ragioni di Ca- 
epola. . 

Depretis respinge la mozione di Ca- 
envia. ì 

Approvasi quindi 1’ ordine del gior- 
‘no puro e semplice. 

Si discutono quindi alcune petizioni 
delle quali alcune sì rinviano al guar- 
dasigilli, altre sì approvano. 

(Seduta pomeridiana) 

Deliberasi su proposta di Genala per 
mercoledì prossimo lo svolgimento 
lella interpellanza Gagliardo sulle 
violazioni della società di Navigazione 
Generale Italiana al suo statuto. 

Riprendesi la discussione dei capi- 
tolì del bilancio dei lavori pubblici al 
cap. 5l: « Assegnamenti ai titolari de- 
gli uffici postali all’ estero. » 

Indelli non approva siasi soppresso 


PARETE) 
T 4 Si regalano 4000 Lire 


Ni 


Salata — Modena Leandro Franchi 


Rinold: Luigi, Via Ombriano 9. 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli 
azione istantanea, non brucia 
pelle ; ba il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei Ira- 
telli Zept profumieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 

FERRARA IL. Borzanî parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 - Rovigo Tullio Minelli - Padova A. Bedoa Via 
î S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisni Fran- 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Ba 


il servizio postale italiano in Alessan- 
dria d' Egitto, 

Lacava osserva essere questione di 
bilaocio degli esteri. 

Genala assicuri essersi provveduto 
a che il servizio non ne soffra. 


Approvasi il cap. 51 e poi il 52 sino 


al 70 bis, 

Sul cap. 71 si apre la disc 
parecchi oratori fanno osserva 
poi la discussione viene rimandata a 
domani. 

Il presidente convoca gli uffizi per 
domattina per esaminare le conven- 
zioni ferroviarie. 

Aonunzianei le interrogazioni di 
Della Rocca sugli intendimenti dei 
ministri dell'interno e delle finanze 
per impedire le dannose manipolazio- 
DI © miscele adoperate impunemente 
sopra 1 vini e la interpellanza dello 
stesso Detta Rocca sul modo onde sono 
trattate le questioni concernenti |' a- 
raldica e 1 titoli di nobiltà; non che 
1’ interrogazione di Cavallotti sulle 
proibizioni poste dal prefetto di Pa- 
lermo alla recita del dramma Maria 
di Magdala di Calvi per titolo di of- 
fesa alla religione. 

Roma 14. — SENATO DEL REGNO 

Riprendesi la discussione del bilao- 
cio di agricoltura. 

Canizzaro raccomanda la carta geo- 
logica e soilec:ta un aumento di stao- 
ziamento nel prossimo esercizio. 

Grimaldi accetta la raccomandazione 
onde aspettare il compimento. 

Rossi Alessandro biasima 11 sistema 
di proibizione assolata d’ introduzione 
di vitigni esteri come insufficiente a 
impedire la diffusione della filossera; 
parlano altri senatori su l'argomeato, 
@ Magliani prega Rossi a non insi- 
stere nelle sue Osservazioni, non po- 
tendosi dubitare del patriottismo e 
sollecitudine del governo. 


P.ocedesi a discutere sulla previ- | 
sione deila spesa del ministero del te- 
sero per io esercizio 84-85. Dopo brevi | 


osservazioni di Aivisi approvasi |’ in- 
tero bilancio. 


AVVISO 

Il sottoscritto ha l' onore di render 
noto alla sua rispettabile e numerosa 
clientela di qui e fuori, che conti- 
nuaodo sempre a tenere | vecchi Ma- 
gazzeni di Mobiglie situati 10 Via Ro- 
mei e Via Contrari, trasferisce a da- 
tare dal 20 Aprile corr. mese quello 
di Piazza deila Pace negli ex Magazzini 
Morelli dirimpetto alle R. Poste, assorten- 
dol: con Articoli finissimi e di ultima 
novità in modo da poter soddisfare le 
più difficili esigenze. Assume anche 
qualunque lavoragione di Tappezzeria, 
avendo grandioso deposito in mani 
fatti di tal genere delle migliori fab- 
briche nazionali ed estere. 

Nell'assicurare la modic:tà dei prezzi 
ed esattezza di lavoro, si 
vedersi onorato di numerose ordina- 
nom. 

Ferrara 10 Aprile 1884 


ACHILLE ASCOLI. 


Zempti, cio è di un 
capelli, nè macchia la 


i 
i 


Antonio Cazzola, farmacista, Via 
Via Emilia — Parma Gbhinelli 


Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone, farmacista, Via 
al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita — Crema 


86 Be @®-1@- dd Bo 


lusinga di | 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


L’ EGUAGLIANZA 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


SOCIETA D’ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 
Costituita l’anno 41875 in Milano 
Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 


La Società l' Eguaglianza, in base allo statuto, pagando ai 
Soci quinquennali il riparto degli utili derivanti dagli esercizi precedenti 
(per l’ultimo fu liquidato il AT 010 del premio pagato) invita gli aventi 
diritto a presentarsi per l’ incasso. 

Questa Società costituitasi nel 1875 con sede in Milano, col fatto di 
avere puntualmente e sempre liquidati e pagati anco anticipatamente i 
sinistri, facendo inoltre, ad onta delle annate che furono disastrose per 
questo ramo d’ assicurazione, una importante riserva in contanti, ha 
provato la serietà con cni procede alle proprie operazioni, essendosi ac- 
quistata così la stima ed il credito necessari per non temere la concor- 
renza delle migliori Società e Compagnie assicuratrici. È 

E come l'assicurazione è un atto di previdenza e censervazione, di 
maniera che le ripetute grandinate degli scorsi anni consigliano certa- 
mente premunirsi contro i danni che ne derivano, cosi per la straor- 
dinaria mitezza dei premi, la adottata divisione razionale dei rischi, 
la puntualità e correntezza nelle liquidazioni e pagamento dei sinistri, 
la Società Eguaglianza deve esser preferita da chi vuole garan- 
tirsi dai danni della grandine. 

Tutte le Agenzie trovansi fornite delle necessarie istruzioni e delle 
tariffe ostensibiii a richiesta. 

Sede Sociale e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. FULCORNIA 42. 
Direzione per la Provincia — IN FERRARA VIA BORGO NUOVO N. 13 - Pa- 

LAzzo CRENA. 

Agenzie în tulti i Capiluogo di Mandamento 


| Si vendono, riparano e controllano 
Manometri per Macchine a Vapore 
Officina Franchini 


BOLOGNA — Via Azeglio 151 — BOLOGNA 


Ferrara -- Via Corso PORTA RENO N. 33 -- Ferrara 
La Ditta Fr.lli MARCHI e C. 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio del vero 
Cemento Portland di Germania a lenta e pronta presa 


id. é6:renoble id. e 
id. Casale Monferrato di 1.°, 2.*‘, 3.°, qualità 
id. Ponti contro l’ umidità e salsedine 


Calce idraulica garantita 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Condotti per acqua. 

Copertine da muri 

Panchette da giardino. 

Quadrettoni traforati e per mar- 
ciapiedi cilindrati e rigati, 

Teste di camino. 

Vaschette inodore per latrine in 
maiolica coa valvole di ottone 
eghisa con rubinetto e senza. 

Macchinette inglesi per latrine con 
pompa e rubinetto per acqua. 


Gradini per scale. 

Balaustre e mensole. 

Copertine da ponte. 

Orinatoj. 

Abbeveratoj. 

Pavimenti in quadrelli di qualun- 
que disegno e colore. 

Beton uso francese cilindrato e ri- 
gato con diversi disermi. 

Bancali per finestre. 


| Ornati per fabbricati. 


Assume qualunque lavoro per riscaldamento di Stabilimenti, Alberghi, Palazzi ecc. 


I Deposito ed assortimento completo di Stuffe, Franchlin 

e Caloriferi. -- Mattoni refrattari inglesi. -- Tambelloni da 
forno e terra refrataria. -- Condotti a doppia vernice di di- 

| verse dimensioni. — Terraglie di Castellamonte. -— Cucine 


| Economiche e Fornelli di Ghisa. - 


